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PREMESSA
A part i re dal  mese di  lugl io ‘23 ,  i l  n ido Rodar i  è stato protagonista d i  una
parz ia le r is t rut turazione che ha interessato :  insta l laz ione cappot to e vcm,

r i fac imento tota le del  p iano super iore dest inato poi  come spazio per
formazione ,  cors i  ,  col loqui  e assemblee,  r i fac imento bagni

bambini , r imozione cabinat i , imbiancature ,  insta l laz ione
videoci tofoni ,zanzar iere e tapparel le nuove.
ELEMENTI DI  RILIEVO AI FINI  EDUCATIVI:

La scel ta dei  color i  ut i l izzat i  per  le paret i  è r icaduta su 1  t in ta neutra
tendente a l  tor tora-c ipr ia a l ternata a l  b ianco ant ico e caldo ut i l izzato per i
sof f i t t i .  I l  co lore antraci te va ad evidenziare la putre l la del  salone centra le

l ’obiet t ivo è dare r isal to e bel lezza ad alcuni  e lement i  s t rut tural i .  La  
r imozione dei  cabinat i  ha apportato del le grandi  modi f iche al lo spazio

,rendendolo v is ivamente più ampio e leggero,  mantenendo comunque la
del imi tazione v is iva dovuta a i  paviment i  d i  colore d i f ferente,  dando modo ai

bambini  d i  leggere gl i  spazi  in  modo chiaro e sempl ice .

Con gl i  ambient i  del  n ido completamente vuot i  e spogl i  le  educatr ic i  sono
r iusci te a a r iproget tare g l i  spazi  rendendol i  p iù funzional i  e accogl ient i  :

nel la ex sezione arancione è stata creata un’unica sezione in grado di
ospi tare bambini  la t tant i  ,  medi  e grandi  dando ad ognuno di  essi  degl i  spazi
dedicat i  in  d ivers i  punta del la stanza .  Si  è venuto a creare,  in questo modo,

una sezione “ver t icale”  dal la vera essenza eterogenea dove s ia i  bambini
s ia le educatr ic i  r iescono a t rarre i  migl ior i  benef ic i  e vantaggi  :  i l  r i tmo di

apprendimento d i  ogni  bambino v iene r ispet tato e supportato da un
ambiente che r icorda quel lo fami l iare,  i  bambini  hanno la possib i l i tà  d i
imparare g l i  uni  dagl i  a l t r i  in  una atmosfera d i  col laborazione .  I  p iccol i

in teragiscono in maniera posi t iva con i  p iù grandi  che hanno in questo modo
la possib i l i tà  d i  raf forzare le loro competenze socia l i  ,  nel  mentre ,  i  p iccol i ,
imparano per imi tazione .unendo tota lmente i  r i tmi ,  i  tempi  ,  g l i  spazi  del la

ex sez.  Arancione e ex sez.  lat tant i  ,  s i  è generata anche una maggiore
compresenza del le educatr ic i  ,  avendone 3 a l  matt ino e 3 a l  pomeriggio,

o l t re a l la p iena compresenza del le ore centra l i  .  

I l  n ido Rodar i  indossa un nuovo vest i to dal l ’ar ia p iù f resca e contemporanea
,  i  cambiament i  mater ia l i  sono concret i  e v is ib i l i  sot to g l i  occhi  d i  tut t i  ;  i l

cambiamento i r rompe anche sul  nome del le due sezioni  ,  pensato e
r icercato in r iconoscimento d i  a lcuni  scr i t t i  d i  G.Rodar i  come :  la  t ragedia d i
una v i rgola ,  i l  d i t tatore (  s tor ia d i  un punto )  ,  la  famigl ia punto e v i rgola ,

le  due sezioni  portano i l  nome di  :  
PUNTO

VIRGOLA  



I l  n ido Rodar i ,  accogl ie bambini  d i  età
compresa t ra i  3 mesi  e i  3 anni
suddiv is i  in  2 sezioni  per  un tota le d i  53
bambini ,  30 nel la sezione PUNTO(sez.
vert icale)  e 23 nel la sezione VIRGOLA
(medi  e grandi) .  L ’organico è composto
da 10 educatr ic i  ,3 ausi l iar i  ,2 cuoche e
1 coordinatr ice .  Ri teniamo s iano di
grande importanza la col laborazione e
la condiv is ione t ra tut to i l  personale del
n ido ,  nel  r ispet to dei  ruol i  ,  del le
diverse personal i tà ,  capaci tà e
pecul iar i tà .  
Al  centro del  proget to educat ivo c i  sono
pr incipalmente i  bambini  che
frequentano i l  n ido e occupano un
posto importante anche le loro famigl ie
i l  n ido è i l  pr imo approccio ad una
real tà educat iva per bambini  ,  è un
luogo in “comune”,  un luogo di  valor i
par tecipat i  in  cui  geni tor i  ed educator i
, r ispet tando le propr ie competenze ,
accet tano la corresponsabi l i tà  dei
processi  educat iv i .   Le educatr ic i
r i tengono fondamentale la
partecipazione del le famigl ie ,  perché è
propr io grazie a loro e a l  n ido (
educator i )  che s i  crea la s inergia
necessar ia a l la costruzione di  f iducia e
dia logo.  be
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INTRODUZIONE



IL BAMBINO AL
NIDO 
Durante l ’anno educat ivo
verranno proposte
esper ienze che
aiuteranno i l  bambino nel
suo svi luppo globale.
Nel la scel ta del le
proposte s i  fa r i fer imento
a un bambino capace di
mettere in at to st rategie
di  r icerca e scoperta,  a
un bambino socia le,  un
bambino in grado di
renders i
progressivamente
autonomo. I l  concet to d i
autonomia non è inteso
solo come
autosuf f ic ienza ma bensì
più ampiamente quel
benessere,  quel la
s icurezza,  quel la f iducia
che creano nel  bambino
i l  p iacere e la vogl ia d i
fare,  d i  comunicare,  d i
esplorare ed espr imersi .



Momento di  grande r i l ievo per
tut t i  coloro che abi tano e
lavorano nel la st rut tura è
sicuramente l ’ambientamento
che l i  vede coinvol t i
nel l ’accogl ienza dei  nuovi
bambini  e del le loro famigl ie .
Le educatr ic i  da anni  adot tano
un r i fer imento plur imo, c ioè
una rete d i  re lazioni
competent i  dove al l ’ in terno
viene col locato i l  bambino e la
sua famigl ia.  Durante
l ’ambientamento i  bambini  e i
geni tor i  fanno r i fer imento a
tut te le educatr ic i  del la
sezione che detengono la
regia e la responsabi l i tà del la
mediazione del  nuovo
contesto.  Questo metodo di
r i fer imento r iconosce al
bambino la capaci tà d i
rapportars i  con divers i  adul t i ,
t rovando in loro basi  s icure
at t raverso cui  sarà possib i le
esplorare i l  nuovo e d iventare
autonomo, inol t re a iuta la
famigl ia a r ivolgers i
l iberamente al l ’educatr ice d i
sezione presente in quel
momento,  con la cer tezza che
sta par lando con una persona
che segue i l  suo bambino da
vic ino.  

AMBIENTAMENTO 



La condiv is ione e la partecipazione del le
famigl ie sono requis i t i  fondamental i  per  la
buona r iusci ta del  proget to .  Durante l ’anno
educat ivo vengono propost i  d ivers i  moment i
d i  scambio con le famigl ie:  col loqui
prel iminar i  e indiv idual i ,  assemblee ,
laborator i ,  feste.  Le informazioni  quot id iane
vengono condiv ise nei  moment i  d i
accogl ienza e commiato;  le vecchie
bacheche present i  negl i  spazi  at t igui  a l le
sezioni  sono state sost i tu i te da bacheche
vir tual i  su gruppi  whatsapp.  Per dare spir i to
e valore a l  “come si  s ta a l  n ido” e  a l le
esper ienze educat ive è stato deciso di
r imuovere i l  fogl io pasto,  focal izzando
l ’at tenzione del la famigl ia non solo a l
b isogno f is io logico del  bambino ma al la
qual i tà del lo stare a l  n ido,  a l le re lazioni  e
al le p iccole conquiste quot id iane.  La
famigl ia v iene coinvol ta nel  proget to
educat ivo essendo un osservatore
partecipante e i l  n ido t rae r icchezza dal  fare
insieme dei  geni tor i  ed  educator i  ,  s iamo
infat t i  convinte che gl i  in tervent i  educat iv i
saranno più ef f icaci  se comprenderanno i l
co involg imento del le famigl ie,  per tanto la
conoscenza del la famigl ia e i l  rapporto con
essa è condiz ione essenzia le per i l  lavoro
con i l  bambino che non è un sogget to isolato
ma giunge al  n ido con una propr ia stor ia d i
re lazioni  del le qual i  non possiamo
prescindere se vogl iamo part i re da una
conoscenza ed accet tazione reale dei
bambini .  Per questo una del le f inal i tà è
st imolare la re lazione e la condiv is ione del la
quot id iani tà che spesso v iene meno al
bambino e a l la famigl ia a causa dei  r i tmi  a
vol te t roppo incalzant i  e fac i l i tare
l ’ in tegrazione dei  geni tor i  e del le famigl ie a l
n ido .

IN DIALOGO



Osservazione:  st rumento pr imar io per
raccogl iere e organizzare informazioni  ,
ut i le  a l la valutazione educat iva d i  un
bambino o d i  un contesto 

Documentazione:  st rumento
fondamentale per tenere t raccia
del l ’agi to e per d i f fondere la cul tura
del l ’ in fanzia 

Ver i f ica:  processo che permette d i
r i leggere le esper ienze per confermare
o modi f icare l ’ in tervento educat ivo 

STRUMENTI EDUCATIVI 



Le educatr ic i  pongono grande importanza al le
esper ienze v issute a l l ’esterno in ogni  stagione

del l ’anno.  L ’outdoor è una prat ica educat iva
basata sul l ’uso del l ’ambiente esterno per v ivere

esper ienze “ fuor i  dal la porta”  ,  dove s i
apprende ,  s i  impara i l  r ispet to per l ’ambiente ,

s i  ut i l izzano 100 l inguaggi  

OUTDOOR



LE SEZIONI E I
LUOGHI IN COMUNE

La sezione diventa i l  punto di  partenza e di  r itorno per
vivere occasioni social i  e per fare propri  saperi  e

conoscenze .  Gl i  angoli  del la sezione sono identif icati  per
le loro caratterist iche e sono dei “contenitori  di  s ituazioni” :

angolo rassicurazione 
angolo travestimenti

angolo lettura/salotto
angolo costruzioni

angolo pista e macchinine
angolo del la scienza

angolo morbido
laboratorio 

Sono definit i  come luoghi in comune tra le due sezioni :

spazio ReMida
spazio travasi

atel ier del la luce 
giardino e spazi esterni  

I  material i  sono parte integrante degli  spazi  e di
conseguenza saranno coerenti  con i l  nostro sti le educativo
;  r isulta molto importante la cura e l ’ordine dei material i  ,  i

qual i  sono diversi  per t ipologia,  qual ità,  natura.  in struttura
è presente :materiale non strutturato ,  didattico,  naturale,

di  recupero ,  l ibri  e albi  i l lustrati  .  

Le offerte dei vari  material i  e del le diverse esperienze che
vengono proposte ai  bambini ,  hanno come obiettivi  lo

svi luppo e la crescita nei  vari  ambiti :  motorio,  sociale ed
emotivo .



ATELIER DELLA 

luc
e 

Luogo di  r icerca e sper imentazione dove s i  indaga
la luce sot to var ie forme at t raverso l ’uso del  tavolo
luminoso,  lavagna luminosa,  proiet tore,  pr ismi,
torce,  luce naturale provocando meravig l ia e
stupore,  st imolando i l  pensiero sc ient i f ico e
divergente,  incent ivando la creat iv i tà e la cur ios i tà.



Spazio d i  r iuso (  NO
ric ic lo )  creat ivo,
creato con mater ia le
didat t ico destrut turato
di  provenienza
domest ica o industr ia le 
in cui  è possib i le
ver i f icare le
carat ter is t iche del la
mater ia :  consistenza,
colore,  forma,
svi luppando i l  pensiero
divergente e
sol lec i tando uno dei
tant i  l inguaggi  dei
bambini

ReMida



Spazio con vasca a terra
e a tavol ino con a
disposiz ione var i  at t rezzi
che possono essere
ut i l izzat i  a d iscrezione
del l ’educatr ice che fa la
proposta t ra cui :
conchig l ie,  cocchi ,  palet te
imbut i ,  specchi ,
conteni tor i .  I  mater ia l i  e
gl i  at t rezzi  a d isposiz ione
dei  bambini  sono
volutamente assort i t i ,  per
poter  dare la possib i l i tà  d i
sper imentare d ivers i  pesi
e misure e d iverse
esper ienze a l ive l lo tat t i le
e sensor ia le.  

TRAVASI



Un grande tavolo e a lcune sedie che non necessar iamente
devono essere ut i l izzate,  uno scaf fa le contenente mater ia l i  e
strument i .  Al le paret i  foto e immagini  danno st imol i  e
sugger iment i  a i  bambini .  Larve e inset t i  da osservare nel
loro processo di  metamorfosi .  Esper iment i  d i  chimica e f is ica
che c i  por tano ad indagare la mater ia,  ad osservare c iò che
accade e a ut i l izzare st rument i  non di  uso comune.  

ANGOLO DELLA
SCIENZA



Spazio che comprende t ravest iment i ,  angolo
cot tura e bambole.  I l  nome è dato dal le
sensazioni  che evoca l ’u t i l izzo di  questo spazio
r ipor tando i  bambini  a i  loro v issut i  fami l iar i .  

RASSICURAZIONE 



Anche se esiste
f is icamente uno spazio
dedicato in entrambe le
sezioni ,  consider iamo
la manipolazione più
come un concet to
trasversale da f ru i re in
luoghi  e s i tuazioni
d iverse 

MANIPOLAZIONE 



LABORATORIO 

I l  laboratorio è inteso come spazio di  costruzione del la
conoscenza ,  metafora di  un servizio che valorizza
l ’espressione dei bambini  attraverso la plural ità dei

l inguaggi,  uno spazio in cui  s i  sperimenta,  s i  cercano
soluzioni e possibi l ità.

E’  uno spazio dove si  può sperimentare i l  colore,  i
material i  e le loro tecniche.

E’  un luogo dove si  può giocare con l ’arte ,  dove può
nascere la creatività e i l  fare.

Consideriamo i  bambini  come esploratori  del  mondo che
l i  circonda, per questo motivo cerchiamo di promuovere

l ’autonomia e incoraggiare l ’ iniziativa col locando
material i  e strumenti  a l la loro portata.  



Albi  i l lustrat i  e l ibr i  a
disposiz ione dei  bambini .  La
let tura cost i tu isce
un’esper ienza importante per
lo sv i luppo cogni t ivo .

LETTURA

Spazio dedicato a i  p iù
piccol i  (ma ut i l izzabi le da
tut t i )  con un grande
materasso a terra,  cuscin i  e
pouf  ;  ot t imo per la cura,
contenimento,  osservazione

MORBIDO

Sospesi  t ra g l i  a lber i  c i
sono i  pendagl i  che i l  vento
fa dondolare ,  un carte l lo
indica l ’hote l  degl i  inset t i   

SPAZIO ESTERNO
La parte p iù incol ta del
g iardino è ut i le  per t rovare
tesor i :  chioccio l ine,  sassi ,
bulb i  

SPAZIO ESTERNO
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Sono moment i  d i  cura e
at tenzione che strut turano la
giornata a l  n ido,  scandendo i l
tempo dei  bambini ,  hanno un
ruolo mol to importante r ispet to
ai  tempi  e a l  susseguirs i  del le
s i tuazioni  durante la g iornata a l
n ido.
I  bambini  v ivono con piacere le
rout ine propr io perchè danno
sicurezza e sanno cosa
aspet tars i  “dopo”.
In quest i  moment i  i  bambini
apprendono osservando,
imi tando e seguendo le
indicazioni  sugger i te
dal l ’ambiente stesso,  dal
contesto e dal le interazioni  t ra
bambini  e adul t i  .  

Durante l ’arco del la g iornata
sono present i  moment i  d i
esper ienze educat ive e g ioco
l ibero.  

LE ROUTINE 



A segui to d i  d ivers i
incontr i  ,  scambi e
condiv is ioni  t ra l ’equipe
educat iva,  le educatr ic i
sono r iusci te ad arr ivare
ad una modal i tà d i  lavoro
di  t ipo esper ienzia le.  E’
stata osservata,
compresa e ver i f icata
l ’ importanza del la
divers i f icazione del le
proposte educat ive
at t raverso 

GIOCARE È UNA
COSA SERIA

l ’ar te,  l ’ indagine del la
mater ia,  le  esper ienze
con la luce,  le
esper ienze sensor ia l i  e
corporee,  l ’outdoor e la
conoscenza del
terr i tor io c i rcostante
questa scel ta nasce
dal la consapevolezza
che la sper imentazione
diret ta fac i l i ta  la
comprensione  e la
t rasmissione del le
conoscenze e
competenze.



COME SI PONE
L’EDUCATORE ?

L’educatore ha un ruolo d i  regia,  condut tore
non imposi t ivo che pensa al le proposte,

prepara i l  set t ing,  r imane in osservazione
at t iva e non giudicante.  E’  i l  pr imo a metters i

in campo per la r icerca di  nuovi  s t imol i  e
sper imentazioni ,  v ivendo con cur ios i tà ed

entusiasmo nuove proposte e tentat iv i .

Come? 
Documentandosi ,  provando ed auto-

formandosi .  Mol te proposte vengono of fer te
seguendo gl i  in teressi  notat i  dal l ’educatore

durante l ’osservazione o sugger i t i  dai  bambini
durante i  moment i  d i  v i ta quot id iana.

Cosi  facendo i  processi  d i  conoscenza ed
apprendimento del  bambino avvengono

spontaneamente ,  sper imentando i  d i f ferent i
l inguaggi  espressiv i  e le inte l l igenze mul t ip le

di  cui  c iascuno di  noi  è dotato .  



CONCLUSIONI
Le scel te educat ive e organizzat ive adot tate
possono essere r iv is te e r imodulate durante
l ’anno ,  costruendo cosi  una proget tazione
educat iva su misura.  L ’obiet t ivo f inale che
ci  pref iggiamo è quel lo d i  accompagnare

ciascun bambino verso un in iz io d i
autonomia v issuta in un c l ima di  posi t iv i tà

ut i l izzando motor i  potent i  per
l ’apprendimento come lo stupore e la

meravig l ia.


